
Lettera del Presidente - 1 luglio 2020
Carissimi,

è	ora	di	ripar-re	e,	vi	assicuro,	sto	vivendo	questo	momento	con	grande	trepidazione	perché	
sento	forte	il	peso	della	responsabilità	che	la	presidenza	del	club	comporta.	Specialmente	in	
un	momento	come	l’a@uale.	Veniamo	da	un	periodo	complicato,	in	cui	abbiamo	scoperto	al-
l’improvviso	tu@a	la	nostra	fragilità;	abbiamo	convissuto	per	lungo	tempo	con	la	paura,	ab-
biamo	vissuto	mesi,	 contrassegna-	da	 tanta	 tristezza,	 che		 ci	hanno	certamente	cambiato,	
costringendoci	 a	modulare	 diversamente	 le	 nostre	 esistenze,	 le	 nostre	 relazioni,	 le	 nostre	
abitudini.	Abbiamo	anche	conosciuto	quanta	solidarietà	e	coraggio	siamo	in	grado	di	dimo-
strare.	Il	nostro	Club,	pur	con	mille	difficoltà,	ha	con-nuato	a	tenere	aGva	la	propria	compa-
gine	sociale	con	incontri	online;	so@o	la	guida	aGva	di	Lorenzo	ha	saputo	leggere	le	necessi-
tà	esplose	nel	territorio	e	 individuare	 le	risposte	possibili	a@raverso	le	risorse	professionali	
dei	soci	e	quelle	economiche	derivan-	dai	risparmi	delle	riunioni	necessariamente	annullate.	
Verrebbe	da	dire	che	mai	come	in	questo	momento	le	quote	sociali	sono	state	ben	u-lizzate.
Ci	sono	sicuramente	mancate	le	nostre	relazioni	personali,	che	speriamo	di	recuperare	total-
mente,	 pur	 con	 tu@e	 le	 precauzioni	 del	 caso.	 Ripar-amo	 il	 4	 luglio	 a	 Palazzo	 Carradori	 di	
Montefano	per	l’insediamento	e	poi	ci	ritroveremo	il	24	luglio	per	la	visita	del	Governatore	
Rossella	Piccirilli	nello	splendido	scenario	del	For-no	Napoleonico	di	Portonovo.
“Il	Rotary	crea	opportunità”	è	il	mo@o	del	Presidente	internazionale.	Un	mo@o	fortemente	
concreto	che	ci	pone	però	di	fronte	a	una	sfida	appassionante:	offrire	a	chi	fa	già	parte	o	farà	
parte	della	compagine	sociale	l’opportunità	di	me@ere	a	disposizione	la	propria	professiona-
lità	e	il	proprio	entusiasmo	a	servizio	degli	altri;	offrire	l’opportunità	di	miglioramento	delle	
condizioni	 sociali,	 culturali	 ai	 beneficiari	 della	 proge@ualità	 del	 Club.	 La	 sfida	 riusciremo	 a	
vincerla	se	saremo	in	grado	di	leggere	i	cambiamen-	sociali,	di	accrescere	la	nostra	capacità	
di	ada@amento,	di	u-lizzare	al	meglio	quanto	la	tecnologia	ci	me@e	a	disposizione.
Conto	sulla	collaborazione	di	tuG	voi.

Un	caro	saluto	e	buon	anno	rotariano.

Pasquale
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